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Zona dell’Eremo e zona dei Lastri in comune di San Godenzo (FI) e nel versante 
orografico del fiume Montone (FC): da rilevante pregio naturalistico a nuovo paesaggio 
urbano con centrale eolica. 
 
 
 
Breve descrizione del paesaggio urbano 
 
Zone ambientali omogenee nel crinale tosco-romagnolo, di panoramicità vasta, esterne al 
Parco di Campigna e delle Foreste Casentinesi, di rilevante pregio naturalistico e storico 
culturale. 
 
Le motivazioni della scelta 
 
Il progetto di costruzione di 14 pale eoliche alte 150 metri, fra il passo del Muraglione e la 
cascata dantesca dell’Acquacheta, comprometterebbe un paesaggio incontaminato, di 
altissima valenza ambientale e culturale, che dovrebbe entrare a far parte del Parco. 
 
I valori 
 
La presenza di luoghi di culto risalenti all’XI sec. d. C. e di una viabilità storica, ove è stato 
promosso dal Parco il progetto di Sentiero delle foreste sacre, che congiunge Tredozio 
con La Verna; Sito di Interesse Comunitario per l’esistenza di specie rare e la presenza 
dell’aquila reale; una presenza antropica particolarmente attenta alla conservazione 
dell’ambiente 
 
I rischi 
 
L’installazione dell’impianto eolico industriale contraddice la pianificazione territoriale e di 
settore che esaltano invece l’integrità dei caratteri paesistici; produce inquinamento 
acustico e luminoso; determina una nuova viabilità, foriera di danni irreversibili. 
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